
L’IMPRONTA ECOLOGICA

www.consumieclima.org/modulo2/impronta.html



L’impronta ecologica è un indicatore che mette in relazione gli 
stili di vita di una popolazione con la quantità di natura 
necessaria per sostenerli

…ogni azione individuale corrisponde 
ad un piccolo consumo di territorio

L’impronta ecologica è l’area (espressa in ettari pro 

capite) di superficie naturale produttiva (campi, 

foreste,  sottosuolo, mare, ...) necessaria ad ogni 

individuo per sostenerne i consumi, di materie prime 

ed energia, e per assorbirne i rifiuti



Quanto capitale naturale serve per la sostenibilità
dei nostri sistemi economici e sociali?

� Sostenibilità sociale
Equità e giustizia sociale, partecipazione alle scelte per 
gestire razionalmente le risorse

�� SostenibilitSostenibilitàà economicaeconomica
Mantenimento del capitale artificiale-manufatto, del 
capitale sociale umano, del capitale naturale

� Sostenibilità ecologica
Dosaggio dei prelievi di risorse e dell’immissione di rifiuti 
nell’ambiente in modo di permetterne la rigenerazione



Immaginiamo una città sotto una cupola di vetro emisferica 
trasparente che faccia passare luceluce ma non permetta il passaggio di 
cose materialicose materiali

Per poter continuare a vivere all’interno della cupola, i cittadini 
hanno bisogno di una quantitquantitàà di terrenodi terreno (zone agricole, foreste, 
fiumi ecc.) che
dia le risorse
necessarie e
che assorba gli
scarti prodotti

Cupola elastica 
e trasparente

IL MODELLO



9 categorie di territorio:

1. terreno utilizzato per la 
produzione di energia o  
l’assorbimento di CO2

2. ambiente edificato
3. orti e serre
4. terreni arabili
5. terreni a pascolo
6. foreste gestite
7. foreste vergini
8. aree non produttive
9. superficie marina

5 categorie di 
consumo

1) alimenti

2) abitazioni

3) trasporti

4) beni di consumo

5) servizi

Come si calcola l’impronta ecologica ?



L’impronta ecologica non coincide con un territorio definito

Gli usi della natura, per lo spazio di cui necessitano, vengono 
sommati per calcolare l’impronta ecologica totale di un 
territorio 

Le principali categorie di aree ecologicamente produttive prese 
in considerazione sono: terreni agricoli, pascolo, foresta, aree
marine, aree edificate e aree necessarie ad assorbire la CO2
relativa all’uso dell’energia derivata da combustibili fossili

Le impronte ecologiche possono
essere confrontate con le
capacità biologiche disponibili nel
territorio di riferimento



Alcuni esempi su base annuale

�1 kg di pane richiede 9,7 m2

�1 kg di carne bovina richiede 140 m2

�1 kg di vegetali richiedono 2,6 m2

L’energia necessaria per percorrere 5 km ogni giorno 
lavorativo comportano la necessità di

- 122 m2 se percorsi in bicicletta
- 303 m2 se percorsi in autobus
- 1530 m2 se si usa l’automobile 



Come si calcola l’impronta ecologica di un 
bene di consumo ?

Consumo medio annuo (kg/procapite)

IE (ha/pc)  =   
Produttività media annua (kg/ha)

Cons. 120 (kg/pc)

IE      =   = 0,11 (ha/pc) 

Prod. 1030 (kg/ha)



4,64,99,5288,0USA

0,41,82,26148,1Terra

0,40,40,81033,4India

2,71,13,857,5Italia

-7,810,22,2174,0Brasile

0,70.81,51292,6Cina

2,73,15,859,6Francia

-11,519,27,719,4Australia

Deficit ecologico 
pro capite

D = I-B
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di biocapacità

(ha)
B
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pro capite
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I

Popolazione
(milioni)

Le impronte al 2001 di alcuni Paesi
(Dati 2001 da Living Planet report 2004 del WWF)



Il valore medio al 2007 dell’impronta 
ecologica di UN ITALIANO

3,8 ha = 38000 mq

7,5 campi da calcio



3,8 ha = impronta ecologica di un italiano

57,5 milioni = popolazione italiana 

3,8 x 57,5 milioni =  218,5 milioni di ha = impronta ecologica dell’Italia

218,5 milioni di ha di impronta ecologica 

67,8 milioni di ha disponibili 





LA POPOLAZIONE…



2°) Utilizzo risorse delle prossime generazioni

anni

Numero 

terre

Biocapacità(numero terre disponibili)

20061960

1°) Sfruttamento di territori sottosviluppati



Il Living Planet Report del WWF è l'analisi dello stato di 
salute del pianeta, e viene pubblicato dal 1998 ogni 2 anni.

Inizialmente il rapporto presentava i dati dell’elaborazione
di un indice, definito Living Planet Index (“Indice del 
pianeta vivente”), l’andamento della ricchezza della vita 
sulla Terra (biodiversità).

Dal 2000 il rapporto ha affiancato all’indice del Pianeta 
Vivente l’indice dell’impronta ecologica, che misura la 
domanda dell’umanità sulla biosfera in termini di superficie 
di terra e mare produttiva.

Con il rapporto 2008 si aggiunge un terzo indicatore, quello 
dell'Impronta idrica, costituita dal volume totale di risorse 
idriche utilizzate per produrre beni e servizi.







L'impronta ecologica viene espressa in ettari globali

Per poter essere confrontabili tra loro, le impronte vanno 
trasformate in "unità equivalenti" o "ettari globali" (global hectar, 
gha) moltiplicandole per un fattore di equivalenza

Un gha rappresenta un ettaro di spazio produttivo con produttività
pari a quella media mondiale calcolata per le terre e le acque 
biologicamente produttive. In tabella sono riportati i valori dei 
fattori di equivalenza al 2003

Poiché differenti tipologie di terreno hanno differente produttività, 
un gha di terreno coltivato occuperà una superficie fisica minore di 
quella occupata da un gha di pascolo che ha una minor produttività
biologica

E' da notare che il valore del gha non è costante ma varia, seppur di 
poco, di anno in anno, in conseguenza della variazione annuale della 
bio-produttività mondiale







TREND OSSERVATI



Attraverso i flussi commerciali i Paesi ‘ricchi’ importano 
quantitativi rilevanti di biocapacità sottoforma di materie 
prime ed energia dai Paesi ‘poveri’, generando un evidente 
debito ecologico



LA SOSTITUZIONE DI CAPITALE NATURALE CON CAPITALE 

ECONOMICO NON TIENE CONTO CHE UN GIORNO IL CAPITALE 

NATURALE SI ESAURIRA’ PER TUTTI… PAESI RICCHI COMPRESI

I PAESI POVERI ESPORTATORI DEVONO, NELLA MAGGIOR PARTE 

DEI CASI, RESTITUIRE IL DENARO AI PAESI RICCHI SOTTO 

FORMA DI INTERESSI SUL DEBITO ECONOMICO

LA DISPARITA’ TRA IL PREZZO DELLE MATERIE PRIME (FORNITE 

DAI PAESI SOTTOSVILUPPATI) E IL PREZZO DEI PRODOTTI 

FINITI (FORNITI DAI PAESI RICCHI) , NON CONSENTE UNO 

SCAMBIO ECONOMICO EQUILIBRATO

DESTA PREOCCUPAZIONE LA CRESCITA DI UNA FASCIA DI “NUOVI 
CONSUMATORI” SOPRATTUTTO NEI PAESI ‘NEO-INDUSTRIALI’
COME CINA, INDIA, … E IN PAESI CON ‘ECONOMIE DI
TRANSIZIONE’ QUALI RUSSIA, POLONIA, ….



In uno scenario di bassa crescita demografica (9 miliardi al 2050) che mantiene 
gli andamenti attuali per le emissioni di CO2 nonché per la crescita dei consumi e 
della bioproduttività, si prevede che nel 2050 verranno utilizzate risorse 
corrispondenti alla capacità di 2,3 pianeti

Ne consegue che, alla stessa data (2050), continuando e incrementando il 
sovrasfruttamento della Terra, cioè la spesa di capitale naturale ad una 
velocità maggiore della sua rigenerazione, si accumulerebbe un debito ecologico 
pari a 40 pianeti (Living Planet report 2004  del WWF)



GLI SCENARI POSSIBILI



Come ridurre l’impronta ecologica?

• aumentando la produttività ecologica: terrazzamenti, 
riciclaggio, regimi di gestione più attenti (es. produzione 
biologica, locale, finanza etica…)

• migliorando l’efficienza
dell’utilizzo delle risorse
(uso razionale di energia,
acqua, …)

• Riducendo i consumi
( consumo critico,…)



UTILIZZO DELL’IMPRONTA ECOLOGICA

Confronto con la 
biocapacità locale

Analisi per categorie di terreno

Analisi per categorie
di consumo



TIPO DI ALIMENTO

Impronta 
Ecologica 
annua

1 michetta di 
pane (200 gr)

1 bistecca

(200 gr)

1 carota, 

2 pomodori, 

1 finocchio

1 bicchiere 

di latte1 uovo

6 mq 60 mq 3,5 mq 2,5 mq 4 mq

Pasta x 7 volte 

Carne x 4 volte 

Uova x 2 volte 

Verdura x 1 volta

Pasta x 5 volte 

Carne x 2 volte 

Uova x 5 volte 

Verdura x 5 volte

Formaggio x 2 volte

Impronta ecologica annuale : 15.112 mq Impronta ecologica annuale : 9.776 mq



TIPO  DI TRASPORTO
5 km, 2 volte al giorno, tutti giorni lavorativi 

Impronta 
ecologica annua

Impronta ecologica annua

per famiglia : 5.500 mq

Bicicletta

120 mq

Autobus

500 mq

Auto

2.500 mq

Impronta ecologica annua

per famiglia : 3.240 mq


